
Delibera n. 04/2010: Definizione dei requisiti per la nomina dei 
componenti dell’Organismo indipendente di valutazione (artt. 13, comma 
6, lett. g e 14 decreto legislativo n. 150/2009) 

LA COMMISSIONE 

ADOTTA 

LA SEGUENTE DELIBERAZIONE 

1. (Ambito di applicazione) Tutte le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo n. 165/2001, sono tenute a nominare, entro il 30 aprile 2010, i componenti 
dell’Organismo di valutazione previo accertamento dei requisiti indicati nella presente 
deliberazione, salve le eccezioni espressamente previste dagli articoli 16 e 74 del decreto n. 
150/2009. 

2. (Requisiti generali) 

2.1. (Cittadinanza) – Possono essere nominati cittadini italiani e cittadini dell’Unione europea. 

2.2. (Età) – L’età dei componenti deve essere tale da assicurare, all’Organismo nel suo complesso in 
caso di scelta per la forma collegiale, esperienza e capacità di innovazione. Per queste ragioni, l’età 
media non deve superare i cinquant’anni d’età, dovendosi evitare ad ogni modo uno scostamento 
dalla media tale da consentire la scelta di componenti privi di una esperienza significativa o alla 
soglia del collocamento a risposo. A tale riguardo, deve escludersi che possano essere nominati 
componenti che abbiano superato la soglia dell’età della pensione. 

2.3. (Equilibrio di genere) La scelta dei componenti deve essere tale da favorire, anche con 
riferimento alla struttura tecnica permanente, il rispetto dell’equilibrio di genere. 

2.4. (Divieto di nomina) Ai sensi dell’articolo 14, comma 8, del decreto legislativo n. 150/2009, i 
componenti dell’Organismo indipendente di valutazione non possono essere nominati tra soggetti 
che rivestano incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali 
ovvero che abbiano rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette 
organizzazioni, ovvero che abbiano rivestito simili incarichi o cariche o che abbiano avuto simili 
rapporti nei tre anni precedenti la designazione. 

2.5. (Interni ed esterni all’amministrazione) Nel caso di organo collegiale, va assicurata la presenza 
sia di un componente che abbia un’adeguata esperienza maturata all’interno dell’amministrazione 
interessata, sia di un componente esterno all’amministrazione medesima, in possesso di conoscenze 
tecniche e capacità motivatamente utili a favorire processi di innovazione all’interno 
l’amministrazione medesima e di un profilo e background professionale e personale ritenuto 
adeguato al ruolo (area delle conoscenze, area delle esperienze, area delle capacità o competenze 
specifiche). Nel caso di organo monocratico, andrà comunque assicurata un’adeguata conoscenza 
dell’amministrazione interessata e la scelta andrà comunque compensata, quanto alle professionalità 
occorrenti, all’atto della costituzione della struttura tecnica permanente. 

2.6. (Requisito linguistico) Il componente dovrà avere una buona e comprovata conoscenza almeno 
della lingua inglese. Se di cittadinanza non italiana, dovrà altresì possedere una buona e comprovata 
conoscenza della lingua italiana. 



2.7. (Conoscenze informatiche) Il componente dovrà avere buone e comprovate conoscenze 
tecnologiche di software, anche avanzati. 

2.8. (Esclusività del rapporto) Nessun componente può appartenere contemporaneamente a più 
Organismi di valutazione. 

3. (Requisiti attinenti all’area delle conoscenze) 

3.1. (Titolo di studio) Il componente deve essere in possesso di diploma di laurea specialistica o di 
laurea quadriennale conseguita nel previgente ordinamento degli studi. 

3.2. (Tipologia del percorso formativo) E’ richiesta la laurea in ingegneria o economia. Per le lauree 
in discipline diverse è richiesto altresì un titolo di studio post-universitario in profili afferenti alle 
materie suddette nonché ai settori dell’organizzazione e del personale delle pubbliche 
amministrazioni, del management, della pianificazione e controllo di gestione, o della misurazione e 
valutazione delle performance. In alternativa al possesso di un titolo di studio post-universitario, è 
sufficiente il possesso dell’esperienza, prevista dal paragrafo 4.1, di almeno sette anni. 

3.3. (Titoli valutabili) Sono valutabili i titoli di studio, nelle materie di cui al paragrafo 3.2., 
conseguiti successivamente al diploma di laurea e rilasciati da istituti universitari italiani o stranieri 
o da primarie istituzioni formative pubbliche. Sarà necessario distinguere, ai fini della ponderazione 
del titolo, tra titoli conseguiti all’esito di un percorso formativo di durata comunque superiore a 
quella annuale (dottorato di ricerca, master di II livello, corsi di specializzazione) e altri titoli di 
specializzazione. 

3.4. (Studi o stage all’estero) E’ valutabile, se afferente alle materie di cui al paragrafo 3.2., un 
congruo periodo post-universitario di studi o di stage all’estero. 

4. (Requisiti attinenti all’area delle esperienze professionali) 

4.1. I componenti devono essere in possesso di un’esperienza di almeno cinque anni, in posizioni di 
responsabilità, anche presso aziende private, nel campo del management, della pianificazione e 
controllo di gestione, dell’organizzazione e del personale, della misurazione e valutazione della 
performance e dei risultati ovvero in possesso di un’esperienza giuridico-organizzativa, di almeno 
cinque anni, maturata anche in posizione di istituzionale autonomia e indipendenza. 

5. (Requisiti attinenti all’area delle capacità) 

5.1. (Capacità) I componenti dovranno possedere capacità intellettuali, manageriali, relazionali. 
Dato il loro ruolo di promotori del miglioramento, dovranno dimostrare capacità di creare una 
visione condivisa e di promuovere diversi modi di lavorare, anche in gruppo, e avere un’appropriata 
cultura organizzativa che sia promotrice dei valori della trasparenza, integrità e del miglioramento 
continuo. 

5.2. (Accertamento delle capacità) Le predette capacità e competenze specifiche sono accertate oltre 
che dagli elementi desumibili dal curriculum, nel corso dell’istruttoria finalizzata alla nomina, 
mediante un colloquio. L’interessato dovrà essere chiamato ad illustrare, in una relazione di 
accompagnamento al curriculum, le esperienze che ritenga significative anche in relazione ai 
risultati individuali ed aziendali ottenuti e invitato a esporre l’attività e gli obiettivi che egli ritenga 
che l’Organismo debba perseguire; tale relazione potrà essere oggetto del predetto colloquio. 



6. (Adempimenti procedimentali) 

6.1. (Richiesta di parere alla Commissione) Ai fini dell’acquisizione del parere prescritto 
dall’articolo 14, comma 3, del decreto legislativo n. 150/2009, l’amministrazione è tenuta a 
trasmettere a questa Commissione i curricula degli interessati nonché una relazione motivata dalla 
quali risultino le ragioni della scelta con riferimento ai requisiti posti dalla presente deliberazione. 
La Commissione esprime il proprio parere entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta. 

6.2. (Trasparenza) Tutti gli atti del procedimento di nomina sono pubblici. In particolare, dovranno 
essere pubblicati sui siti istituzionali dell’amministrazione interessata e della Commissione gli atti 
di nomina dei componenti, i loro curricula ed i compensi, il parere della Commissione e la relativa 
richiesta con la documentazione allegata. 

7. (Norme finali) 

7.1. (Richiesta di parere per la prima nomina) In sede di prima applicazione, la richiesta del parere 
prescritto dall’articolo 14, comma 3, del decreto legislativo n. 150/2009 deve pervenire alla 
Commissione entro il 20 marzo 2010. 

Roma, 16 febbraio 2010 

 


